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Orario SS. Messe:  giorni feriali 18.30 

   giorni festivi 9.00 - 10.30 (18.30 prefestiva) 

Tutti i giorni:   alle 17.30 preghiera del santo rosario; alle 19.00 preghiera del vespro 

    ogni giovedì alle 17.30 Adorazione Eucaristica  

 

 

 

 

     

 
 

LUNEDÌ 8 
 ore 18.30 santa messa 

MARTEDÌ 9 
 ore 18.30 santa messa 

MERCOLEDÌ 10 

 ore 9.30 santa messa 

 ore 18.00 celebrazione comunitaria  
   del sacramento della Riconciliazione 
 ore 19.30 pizza con i ragazzi della 1 superiore 

GIOVEDÌ 11 
 ore 17.30 adorazione Eucaristica  

 ore 18.30 santa messa 

 ore 20.45 gruppo giovani 

VENERDÌ 12 
 ore 18.30 santa messa 

 ore 20.45 prove del coro 

SABATO 13  
 ore 18.30 santa messa  

DOMENICA 14 
 ore 9.00 santa messa  
 ore10.30 santa messa 

  ore15.30ore15.30  Piazza san Marco: solenne concelebrazione eucaristica Piazza san Marco: solenne concelebrazione eucaristica 
      per l’apertura dell’Anno della Fede per l’apertura dell’Anno della Fede   

      presieduta dal Patriarca Francescopresieduta dal Patriarca Francesco  

al dal 
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14 

   

OTTOBRE 

 

   

 

Foglio settimanale della parrocchia  

Gesù Lavoratore di Marghera.  

Anno VII - n.3 

DOMENICA 24 GENNAIO DOMENICA 24 GENNAIO DOMENICA 24 GENNAIO    

 

Foglio settimanale della parrocchia  

Gesù Lavoratore di Marghera.  

Anno IX - n.19 

DOMENICA 7 OTTOBRE 2DOMENICA 7 OTTOBRE 2DOMENICA 7 OTTOBRE 2012 012 012    

 a “porta della fede” (cfr At 14,27) che introduce alla vita di comu-
nione con Dio e permette l’ingresso nella sua Chiesa è sempre 

aperta per noi. E’ possibile oltrepassare quella soglia quando la Parola di 
Dio viene annunciata e il cuore si lascia plasmare dalla grazia che tra-
sforma. Attraversare quella porta comporta immettersi in un cammino 
che dura tutta la vita. Esso inizia con il Battesimo (cfr Rm 6, 4), mediante 
il quale possiamo chiamare Dio con il nome di Padre, e si conclude con 
il passaggio attraverso la morte alla vita eterna, frutto della risurrezione 
del Signore Gesù che, con il dono dello Spirito Santo, ha voluto coinvol-
gere nella sua stessa gloria quanti credono in Lui (cfr Gv 17,22).» 
 

Con queste parole inizia la lettera che il Santo Padre ha scritto per indire 
l’anno della fede: Benedetto XVI dice che entrare nella vita di fede è accoglie-
re la Parola annunciata e lasciare che essa ci plasmi il cuore attraverso un 
cammino che inizia con il battesimo e si conclude con la pasqua di ciascuno 
di noi, un cammino che dura tutta la vita. 

Mi pare quanto mai significativo iniziare con queste parole il nuovo anno 
pastorale. In realtà questo non dovrebbe mai avere una fine, ma dovrebbe 
sapersi incarnare nel tempo in cui ciascuno di noi vive e dare ad esso il senso 
cristiano. 

In primo piano oggi ci sono i catechisti e gli educatori che ricevono il 
“mandato” come educatori nella fede e alla fede.  

Quale mandato? Mandato per cosa? Mandato da chi, a chi? Nella logica di 
non celebrare un rito, ma vivere la liturgia il mandato è segno dell’impegno 
con cui loro, in spirito di servizio gratuito - ma ognuno di noi in termini più 
generali -, si impegnano per il bene di tutti a vivere e far vivere la “Bella Noti-
zia”, il Vangelo, la vita di Gesù! 

È una sfida importante, impegnativa, appassionante che loro scelgono. 
Fare questo vuol dire non barare né davanti alle persone, né nei confronti di 

L « 

INIZIA IL CAMMINO DEL CRISTIANO TESTIMONEINIZIA IL CAMMINO DEL CRISTIANO TESTIMONE  

ANNO DELLA FEDEANNO DELLA FEDE  
UN TEMPO PER RISCOPRIRE LA SCELTA CRISTIANAUN TEMPO PER RISCOPRIRE LA SCELTA CRISTIANA  



se stessi. Si è mandati a testimoniare che la vita in Cristo non è rispettare re-
gole, morali, etiche fuori dal mondo, ma vivere una vita possibile che mi aiuta 
a pensare non solo a quello che comoda a me, ma a quello che fa crescere il 
bene comune, a quello che è il bene del singolo 
e dalla comunità intera. 

Ci sono delle strade ben precise e percorribili 
da tutti: la vita sacramentale della Chiesa, la vita 
in comunione con tutti, l’aiuto e la correzione 
fraterna, il perdono. Tutte queste realtà le cele-
briamo ogni anno, di domenica in domenica, e 
spesso non lasciano nulla, nessun segno, nessun cambiamento nella vita di 
ciascuno di noi. 

Non c’è da stupirsi allora se una persona celebra il proprio matrimonio la 
mattina, magari battezzando anche suo figlio, e la sera in compagnia dei suoi 
amici pesta a sangue una persona qualsiasi (a questo proposito spero che la 
magistratura faccia chiarezza al più presto per individuare con certezza i veri 
colpevoli). O se qualcuno non capisce l’importanza del Sacramento della Ri-
conciliazione e con tanta leggerezza non lo vive così come si dovrebbe. O, 
ancora, non mi stupisco se le persone si lamentano della situazione in cui ci 
troviamo a vivere e poi, quando si dovrebbe e si potrebbe fare qualcosa e 
prendere una posizione netta, tutti si tirano in dietro. Non c’è da stupirsi, ma 
non possiamo neppure far finta di niente: domandiamoci allora perché venia-
mo in chiesa, perché chiediamo i sacramenti per i nostri figli, perché ci tenia-
mo tanto a celebrare i momenti fondamentali della nostra vita in chiesa… 

Sant’Agostino dice che i cristiani si fortificano credendo. È vivendo la fede 
che ne scopriamo la bellezza, la novità, l’inadeguatezza nei confronti della 

mentalità dominante e certamente anche una fatica 
propria di chi ha il coraggio di fare scelte chiare e 
concrete. 
 

«Professare [la fede] con la bocca, a sua volta, 
indica che la fede implica una testimonianza ed 
un impegno pubblici. Il cristiano non può mai 
pensare che credere sia un fatto privato. La fede è 
decidere di stare con il Signore per vivere con Lui. 
E questo “stare con Lui” introduce alla compren-

sione delle ragioni per cui si crede. La fede, proprio perché è atto della 
libertà, esige anche la responsabilità sociale di ciò che si crede. La Chie-

sa nel giorno di Pentecoste mostra con tutta evidenza questa dimensio-
ne pubblica del credere e dell’annunciare senza timore la propria fede 
ad ogni persona. È il dono dello Spirito Santo che abilita alla missione e 
fortifica la nostra testimonianza, rendendola franca e coraggiosa ». 
 

Mi piacerebbe molto che quest’anno della fede fosse così vissuto da tutti 
noi, che Dio, la Chiesa, la preghiera, i Sacramenti non fossero né scontati né 
qualcosa di dovuto. 

Le famiglie che chiedono i Sacramenti per i loro figli da quest’anno devo-
no testimoniare anche con la loro vita che questi sono importanti per loro. 
Una mamma o un papà che dicono “vai a messa” e non “andiamo assieme a 
messa” (tutta la messa!!!) certamente non fanno un buon servizio né a se 
stessi né ai loro figli. 

Aiutiamoci, fratelli, in questo. La fede può e deve cambiare la nostra vita. 
Buon anno a tutti. 

don Luca 

Un incontro per tutti 

INIZIA IL CATECHISMO 
 

Mercoledì pros-

simo inizierà il 

catechismo  con 
la celebrazione del 
Sacramento della 
Riconciliazione per 
TUTTI (bambini, 
ragazzi e adulti). 
L’appuntamen-

to è alle 18 in 

chiesa. 

Per questo motivo la messa verrà 
celebrata alla mattina alle 9.30 

Dalla parrocchia Dal patriarcato 

Inizia l’Anno della Fede 

TUTTI IN PIAZZA 
Pastori e fedeli nel nome di Gesù 

 

DOMENICA 14 OTTOBRE ALLE 

15.30 IN PATRIARCA FRANCE-

SCO CI ATTENDE TUTTI IN PIAZ-

ZA SAN MARCO PER L’INIZIO 

SOLENNE DELL’ANNO DELLA FE-

DE. 
Sarà una grande e solenne conce-

lebrazione eucaristica che, arric-

chita dalle parole del nostro pa-

store, ci introdurrà in questa espe-

rienza di vita cristiana. 


